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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente – Inclusione del gasdotto Eagle LNG, in progetto tra l’Albania e l’Italia, nella Rete nazionale dei Gasdotti.
I sottoscritti consiglieri regionali Gianluca Bozzetti, Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

Premesso che:

· il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 22 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.18 del 23 gennaio 2001, in attuazione dall’art. 9 del D.lgs. 164/2000, ha individuato la Rete Nazionale dei Gasdotti su conforme parere dell’Autorità per l'energia elettrica e il gas, ora Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico (espresso con deliberazione 12 ottobre 2000, n.186) e della Conferenza Unificata (espresso nella riunione del 21 dicembre 2000);
· l'articolo 3 del suddetto decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato – ora Ministero dello sviluppo economico – del 22 dicembre 2000 dispone che il Ministero provvede, su richiesta di una impresa di trasporto del gas, all'inclusione nella Rete nazionale dei gasdotti di nuovi gasdotti rispondenti ai requisiti di legge, sentite l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, le Regioni e le Province autonome interessate; 
· il Decreto direttoriale della Direzione generale per la sicurezza dell'approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche del Ministero dello Sviluppo economico del 31 gennaio 2017, recante «Aggiornamento della Rete Nazionale dei Gasdotti», ha disposto la pubblicazione dell’elenco aggiornato al 1° gennaio 2017 dei gasdotti facenti parte della Rete Nazionale dei Gasdotti; 
· l'allegato 3 del succitato Decreto direttoriale elenca gli «interconnector» che sono definiti dall'articolo 2, comma 17, della direttiva 2003/55/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale come «una linea di trasporto che attraversa o si estende oltre una frontiera tra Stati membri, con l'unico scopo di collegare i sistemi nazionali di trasporto di tali Stati membri». I metanodotti elencati nel succitato allegato 3 sono: IGI della Poseidon s.a. che ha ottenuto l’autorizzazione alla costruzione e all'esercizio in data 2 maggio 2011 e che verrà collegato ad Otranto (Lecce); TAP della TAP AG in fase di autorizzazione che verrà collegato a Melendugno (Lecce); EAGLE LNG, in fase di progetto, che interconnetterà, tramite un metanodotto di 110 chilometri di lunghezza ricadenti in mare e 18 chilometri in terraferma, un terminale di rigassificazione situato sulla costa adriatica albanese e la rete di trasporto di gas naturale italiana a Brindisi.
Considerato che:

· EAGLE LNG, proposto dalla società «Burns S.r.l.» il 26 giugno 2012, è attualmente in fase di progetto ed è stato proposto ai sensi dell'articolo 36 della Direttiva 2009/73/CE e dell'articolo 1, comma 17, della legge n. 239 del 2004, che permette ai soggetti proponenti di poter richiedere l'esenzione dal c.d. principio del Third Party Access (TPA) ovvero dalla fissazione delle rispettive tariffe regolamentate, o da entrambe le fattispecie, nonché l'esenzione dalla disciplina relativa alla separazione dei sistemi di trasporto e dei gestori dei sistemi di trasporto (art. 9 della Direttiva 2009/73/CE); 
· nel «Piano decennale di sviluppo delle reti di trasporto di gas naturale 2015-2024», predisposto da Snam Rete Gas S.p.A., la suddetta società in merito al progetto EAGLE LNG si dichiara «predisposta per attuare le misure necessarie a favorire il loro collegamento alla rete nazionale, allorquando lo stato di avanzamento dei rispettivi progetti prefiguri un effettivo impegno alla loro realizzazione»; 
· in data 19 luglio 2016 il Consiglio dell'Unione Europea ha adottato, su proposta della Commissione, una decisione concernente una proposta volta a definire l'elenco dei progetti di infrastrutture energetiche della Comunità dell'energia. La proposta contiene un elenco di progetti attualmente in corso di esame da parte delle istituzioni della Comunità dell'energia, che potrebbero potenzialmente diventare progetti di interesse per la Comunità dell'energia (PECI). Su iniziativa della Commissione la proposta include, altresì, alcuni progetti infrastrutturali prioritari denominati Progetti di Mutuo Interesse ai quali estendere su base volontaria le disposizioni del Regolamento (UE) n. 347/2013 sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche trans-europee. Nell'elenco dei Progetti di Mutuo Interesse (PMI) vi è anche «EAGLE LNG e gasdotto». L'elenco definitivo della Comunità dell'energia è stato sottoposto dalla Commissione Europea al Consiglio ministeriale della Comunità dell’energia per la relativa Decisione il 14 ottobre 2016;

· in data 25 luglio 2016 il Dipartimento politiche europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in sede di comunicazione alle Camere sulla proposta di Decisione del Consiglio dell’Ue sull’elenco di progetti d’infrastrutture energetiche della Comunità dell’energia, ha trasmesso alle Camere una relazione del 21 luglio 2017 del Ministero dello Sviluppo economico in cui si evince che il Governo ritiene che il progetto della EAGLE LNG “non possa apportare benefici alla diversificazione degli approvvigionamenti di gas in Italia”.
Rilevato che:

· nella suddetta relazione del 21 luglio 2017 del Ministero dello Sviluppo economico si legge che il Governo non concorda con l’inserimento nella lista dei PMI del progetto di rigassificatore e annesso gasdotto denominato EAGLE LNG and Pipeline. Il Governo italiano ritiene, infatti, che tale progetto non possa apportare benefici alla diversificazione degli approvvigionamenti di gas in Italia, considerato che già due progetti di gasdotto sono stati autorizzati con approdo sul medesimo territorio, uno dei quali (TAP AG) in costruzione. Pertanto, il Governo non ritiene opportuno manifestare un sostegno politico per tale progetto ed ha espresso tale posizione nelle sedi opportune del Consiglio Ue. È stato inoltre dichiarato che, in occasione dell’adozione, ad ottobre 2016, di una posizione comune sulla lista definitiva da parte Consiglio Ue, la posizione favorevole dell’Italia alla proposta di decisione sarebbe stata condizionata alla cancellazione del progetto EAGLE LNG dall’elenco dei PMI. Infine, il Governo ha precisato che i gruppi di lavoro per la valutazione dei progetti, riuniti a settembre 2016 avrebbero disposto la cancellazione dalle liste di tutti i progetti  per i quali non sia stato manifestato un esplicito sostegno da parte degli Stati membri interessati;
· nonostante le posizioni del Governo, espresse nella Relazione del Ministero, nettamente contrarie all’inserimento nella lista dei PMI del progetto EAGLE LNG, quest’ultimo è stato comunque incluso nell’elenco della Rete Nazionale dei Gasdotti, aggiornato a Gennaio 2017;
· il Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 21 ottobre 2010, all’articolo 2 stabilisce che, a partire dal 1° gennaio 2011, i soggetti gestori di tratti della Rete Nazionale dei Gasdotti devono presentare al Ministero, entro il 31 luglio di ogni anno, istanza di aggiornamento delle infrastrutture aventi stato di consistenza riferito alla data del 30 giugno dello stesso anno e che lo stesso Ministero, entro il successivo 30 settembre, procede a una valutazione delle istanze e, per quelle rispondenti ai requisiti previsti, provvede a richiedere il parere all’Autorità per l’energia e alle Regioni interessate, intendendo acquisito il parere per comunicazione scritta o per intervenuto silenzio-assenso e che il Ministero entro il 30 novembre, emani il decreto relativo all’aggiornamento della Rete Nazionale dei Gasdotti;
· dall’istruttoria espletata per provvedere all’aggiornamento dell’elenco della Rete Nazionale dei Gasdotti a gennaio 2017, si evince “il parere favorevole delle Regioni interessate acquisito anche per silenzio-assenso essendo trascorsi i termini previsti per la formulazione del parere richiesto”;
· sono già stati autorizzati due progetti di gasdotto con approdo sul territorio pugliese (TAP AG e Poseidon), risulta pertanto opportuno conoscere il parere espresso dalla Regione in merito all’inclusione del gasdotto EAGLE LNG nell’elenco della rete nazionale dei gasdotti, aggiornato a gennaio 2017, anche al fine di conoscere la posizione del Governo regionale in merito. 
Interrogano la Giunta e l’Assessore all’Ambiente
· per conoscere il contenuto del parere, qualora espresso, che la Regione Puglia è stata chiamata a fornire in merito all’ultimo aggiornamento dell’elenco della rete nazionale dei gasdotti (adottato con Decreto direttoriale della Direzione generale per la sicurezza dell'approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche del Ministero dello Sviluppo economico del 31 gennaio 2017); 
· per sapere se la Giunta sia a conoscenza dell'elenco definitivo della Comunità dell'energia sottoposto al Consiglio ministeriale per la decisione del 14 ottobre 2016 e se sia stato stralciato il progetto della EAGLE LNG, o se non ritenga opportuno richiedere al Governo nazionale chiarimenti in merito;

· per conoscere se la Regione abbia condotto, per quanto di competenza, iniziative volte a promuovere l'esclusione definitiva del progetto EAGLE LNG dall'elenco della rete nazionale dei gasdotti; 
· per sapere se non ritengano opportuno chiedere al Governo nazionale quali siano le motivazioni per le quali il progetto della EAGLE LNG risulti ancora nell'elenco della rete nazionale dei gasdotti, nonostante la ferma opposizione espressa dal Ministero dello Sviluppo economico in sede di comunicazione alla Camere in data 25 luglio 2016.
I Consiglieri regionali M5S,

Gianluca Bozzetti

Antonio Trevisi

Cristian Casili
